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Ci troviamo ormai finalmente. 
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anche quesf anno ^ l froiite alja, 
ripresa dei lavori; parlametttari^ 

Sr S tiral^vanti il più possi* 
bile, ma. si è dovuto alla fine ar 
rivarvi; Ogni anno i. lavorî  si n 
prendOBo^^fm^m-dì; : uri po' per*̂  
volta giungeremo a' (jùetìto che le' 
camere non verranno^ cotiybcate 
che per votare in fìi:étta^biìlfti| 
eli .stessi' diritti di ìnterplianza 
sono fettì sparlile!.; . 

Invéce si tira fuqi|i sempre ,̂ 5̂ ?f 
grandOegge e,,con questa il 
psssi^tóutto il tempio utìl&yil^ 
anno ^ ^ ^ riforma dell'istruzione 

e i consoli dsUe potenze ricoveraano 
istruBìonì di cooperare 41 opmuae ;àc 
cordo t \ pronto ri9tabdcQ«n|%deU'M«̂  
dme rìoUa Eumalia; 4. Hestaurato 
l'ordift©,' ^i procederà alla nomina di 
un governaltre, a termini del i ti'atta-

Xeechianìne telegrafa che loitrtìppe 
MB^^^ *AO ai trpvayaho ia, caìoàpa. 
gritt verso la aua parto, spja ora rin-
ch»«se nella ertezza di Yiddìno. Le-
sfihianine'bft! liberatci il' paèae f*̂  
^^logradjik Tioaok ftrÌW'-0anùbio._ 

Nqlixie poi di fonte bulgara anauih 
ziand come i Serbi di fronte a Sliv 
nitka continuano ii movimento di ri
tirata verso %jn^ Brenik; abbabdó 
nata, dai sérbit'fu rio^cupàt^ da-i bul
gari,. Sì probabile una ritirata cagio 
I ata dati* impossibilità dì vettovagliar 
si )̂ eli a strada di fearibrod che ì iSfif 
gan^t^anno Bc¥u|fato deanìtivamfeWte, 
entrando a XJragoman 8écs;^s|'èaistea-
za* ili* qprpo bulgaro comandato da 

anitssj BÌ avanzò versp! Uaaribrod; 
:Sulla frontiera ai^rebbo fa i^ jjarec-
;chié migliaia di prigionieri. I ^ l i rp -
;babile che i bulgari, concentra^ a 
iSlivnifcza, marcino Ì'n avanti. Il bri li-
icipe e partito Ijon un, s^iìadrone di 
iC^vali^^ll i ; fase delift Ticognìzioi^i. 

i nói î bhe "^^ÉJimfiiis sìa per 
e aspetta an 

Rileva la conticaddia^ìi^ nella polì 
tica ecclesiastica. 

Parlando della polUic^ On^̂ ^̂ '̂ î î s 
cjfltica la psrì5qua.EÌone fondiaria come, 
fu proposta. Kicorda cbè^ìl roìni,8tr(yì: 

elle Snanae dichyi|^^^a'>'^l'ziono der 
deeimi contraria alla giustizia. L*éè(ui 
librip^^el bilancio sì subordina alt* e 

Iq̂ uiMOTio dflì ministero Cella politica 
[trasformista, sogtituendp gli espedienti! 
Wl.principii, Dichiara che unirsi nel 
r orbita costitijzìOliBle per alto intento^ 

jè doVfirs anche pei militanti dei' p i # 
.ampi oriz80ntivÀiopsì*'*|tt*il« e patrit 
^tica,, di?<?()pp?etut« soltanto da: rab

biosi oppotsitori. Conchiude facendcil 
JaugUriptìil* avvenire della patri^/ProJ' 
lunga^ti evviva applausLj : "^ 
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i»sponao: i mali e gli; abusi dei 
'» distretti ov'è cotìcèsso il sùiTra-

•7---^^frw[f9Sas^ 
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•entrare m camiiagna. 

superiore^^n altrgP^ctìnyénzrohi 
ferroviarie, e quest'anno avremo 
la perequazione che#iceverll*'nbn 

i'̂^̂l approderà a niente. 
Tutta l'opera di Deprétis è que-̂  

ata di rendere irrisòri i dintl del 
sistema parlamentare; % vi,, va 

j giuftg îdo -̂a, meraviglia. 
\ DS&tati tutti >i bilanci il mi. 
uisìero. sente tuttavia la necessità 
dì imporre alla nazìonS f̂tSBve tas-
36, e perciò chiama a ràcbolta 
propri^i^lg, affinchè yenpib sen
za indugio à vòtàrlft'Vìceversa poi 
lopposizione senJi u dovere di re
spìngere, aualunqu% cosà venga da 
m tale mmisterQ^ 

" * • • • • • -
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•' • Ecco perchè ;^j^orre che i d^ 
putati aCi!6^rè|^i:i^l)ito numerosi, 
perchè fino dal; prirbo giorno la 
battaglia deve ^ssere/^seria. È vero 
che, se battuto, il ministero man
derà a casa i detfSfàti, ma ciò 
non toglie che questi non|i^biano 
a fare il loro fròvèrè. 

Tutti adunque«af posto; almenor̂  
per neghgeriza non si. abpia .ad, 
assumere la- responsabilftf della 
continuazio.nê  dell* attuale sgpyei; 
nojiiwpiìi ibrido ed jn(|p[)ral%QHf 
siasi giammai potuto avere.; 

icone che i'> popoU^lanno i 
governlxhe si meritano 1 Scuòtia-i 
oioci una J)uona volta; non sof-
^|mo ultenormente tanta vergo
gna, perchè, se ?^tto il peso ÓS. 
tanli guaijivolessimo itntiel giorno 
ttiuovercì non abbiamo a^^^varci 
tanto strem£iti di.iorze da non ppr 

Una pom. nel teatrp brunetti 
Sr#Jffi^^^ll^ folla entrano Caìroli e 
Baccar.ini che siedettero al banco della 
presidenKa salutati dal luogo isjstente 

t-•allùso.,-. "••••,• . ''-^^^m 
; .,.ÈJVa)9P;U::pr08entŷ nàto8i|̂ 08si;'̂ ^ 
Oolucci, i deputati Oarpeggianìjf^go; 
filopanti, Roox, Gattelli, Paìs,;BàKii, 
SGÌarr%; 9;ìovannJi Miìsiotitij 'Apparti, 
Simo^eUì, Francica, Salaiini, Rojàis, 
Aventi, Borsari Toaldi, DiMgentiWp 
Riseis .̂ 

Baccarini svòlge lè'̂ fS 
imi'Accftngelp sul^iimite miu|po 

]a liQtìrcedé/dpIflayprp sudatq^f^^ 
massimo guadagno §£6culato, dicen
dole questione dì morale niucchà eco-
nemica. 

Kitiéne circa la p r ì W che formula 
il diritto aU* alimento del lavoratore. 

Quanto alla seconl^dice, lo Stato 
deve limitare i ffuttidei capitali im-

uie toccate 

--. 

piegati senzH rischio. ^ Domanda dei 
ijiy^vvedimenti a li indica;;iacl<l'^ i'^^' 
stenaiona, delia dìsppsiaioni vigenti 

^èulie successioni dì predilezione, non 
" - • • ' " ^ 

li # 

i >Ìing|,J>aoe P^^^ non 
tranea alla convulsiono 

;iÌ,iliBlÌiJ 
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5'uroW accorduti i soguenti punti : 
«l ìvip ui RuèWà d^fn commis-

Ĵfio ijiraòrdiiiarió del SuUaiio, assi 
^"lo a titolo consultivo dai delegati 
"Ql'e poie(iatì;,2. liitibiesta per l'opa 
*'* fìi Una cpfiunissiorie mista, compo 
^̂ ^ "lei , delegali delle potenze e dei 
Pagati ottoVìiani. Le conclusioni deh 
'"ìichitisti ^1 suitt)porran|^alla con-
Gerenza e poscia aaranuo/'iftìcìte dal p 

p; 3. il 
l 

commìaMrio ottomano 
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dì àssìcaraìslBni' coatro gii infortuni 
lepaase pensioni^ 
Domanda che venga difesofiìllavoroi; 

nazionale.>^j|eiltamagiit aiuti per l' a . 
gpiccJltora ^p. dpyrebbesi dedicaró^l 
milioni spesi in sp^disiioni infruttìfere 
e ingloriose, •^^tói^rv -..r • 

Riguardo alla perequazione dice che 
essa recberà attu^imente Un^f^tvip 
dovendosi le -spese diSll^ibuire fra ì 
coatribui^^k,;-— Creda più efficace, un 
ppnguaghp^iippoata coinè per i redi 
diti urbani. Dice 1'abolizione del de
cimo inefflcacé. * * 

Odnphìude dicendo che l'Italia de 
siderando 
può essere' 
dell'Europa. Ricorda che TItalia deve 
0 difender^ii e consolidarf^i o epmule 
tarsi. Un solo battaglione che rioia 
n^esi inoperoso sul ™àr Rosso qùal 
grafissìiiia responsabilità per ì' colpe 
yolil (Lunghi applaùsU) 
' Dopo Baccarini pa||4CairoU il quale 

ricordando le tradìzfonì liberali 4» Bo 
logoa e dalla Romagna si dichiara' 
pienamente solidàlé^copis^^acoarini. 
Deplora lo sfapllp, la confusiene dei 
parliti net parlauifmto, e* le contrad 
dizioni disila politica interna ed oste 
ra. Sotto accuse insensate senti la 
voluttà del sacrifìcio perdonale. Neiìo 
svolgimento degli eventi soavi gravis 
sime pryoccupaEÌOÈii. La precipitosa 
impresa coloauilo senza intendimento, 
ci obbligheiÉ^sacriflci inauditi ov
vero ad offesa,alla dignità nazionale. 
Constata la contradUìone del sistema 
d'istruii i>ue deplorando T abolizioH^, 
della elezione dei rettori (applm^si ijW 
vissimij , 

: ' Impossìbile darp troppo, unpor^ 
ìtanza àna^ventina di candidati 0|4i 
jperai e braccianti che oggi si pre-
ŝegylano agli elettori Ubérali ìtì^ 

izléii; è" uria" nuòva provà'chè'que-
sta classe nUmeroIissinda ha capito 
finalmente che lasciandosi, rappr 
sentafe^a altre clalsiWon a 
lateressi, gli interessi loro samnno 
sempre calpestati e ii]Bglet|i. E 
questo, malgrado che ùn^mjrnerot^ 
discreto dei più arditi ^i^ostanti^ 
liberali si sieno dedicati a certi di-^ 
partii^^nti speciali dìfen^^o 
sto»tBarinai, questo, "iS^^cator] 
uésto i lavorati del suolo ecK 

ifllà' oramai n^^trovate più*%^-
cietà cooperative, dii^mutuo soc-
corso, trades umons pi'esiedute dai-
signori, àoìjn^^JlaUpri, dai prò-' 
^Pfetari, tutfe invpc§,, da^pp^pi li
beramente scelti dal voto uhìvèi'-

- , I - , -

sale i degli operai stessi. Ed ora 
voglionoii propri, deputati,:e; gotìo 
dieci anni che i lavoranti del suolo, 
visto glliìnmensi benefici ottenuti 
fiagli artigiani*ed operai nelle graf 
di città si sono mes^ìn testa di 

anch'essi. Ecco ie 

i » gio possono essere' e sono e s p o s " 
,»,4P ParlàinentOj.e se. non! 16 sofiOĵ  
» la colpa ricade sugli eiettori; mâ  
».noi ;adess<} a ohi poBsìam fare^ 

ipeno?;^^riiatnp per̂  «sempia? 
» delle abitazionJNDiécì mila eoo-

I^J^a'^^àéWP stati espulsiy né; per 
t» essif si proponejt(U>icOstMcBftl̂ -
));̂ azipnì sane; cos| per riguardo 
3(»f^fl|||qua; sé l'acqua dirUnà città 
» è, cattiva, si- presenta^ alla Ca-
»=mpra^^a legge per condurvi a-
:» cq^atsaìubre, epjjju^e ^̂* acqua i n 
;» molti dpi .nostri villaggi spesso^ 
I» èJniettal^hi èa.niaì pensato di 

î hian^àr.e r attenzione dèlia legìr̂  
b> slaziòne su ciò? »' E qui? ena^ 
^era û m; serie: di guaì ai i òuî  
itìpp, badyJ^pgncli^de^H tf^pi P 
k trpve):;emq;il:rimedio:;ciol^^n-
j» 4R;R9^ dj-yerrPW? parte del C§)rpo 
j»,]Rolitì(|o, quan^P noia- saremo più 
J» sphiavi politici. Sappiamo benis-
!»|sìti)|^he: se vogliamo questi mifi 
^»glioràmenti dovremo pagarli^ e»̂  
b a fer ciò îarno preparati; vo-: 
» gliamo il siiUragio re r avremo 
» Ili stìfiràgii^'significa per noi "è 

4^ 

ìà 

4 

Iducazioiffî  migliore,̂  miglior \co-

» meno delitti, mén^^pà^^ 
» Noi intendiate 4itó^pre il sMo^py 

*'̂ îl voto ihanno ottenuto è Beai 
Arch è candidato per North - we-. 
steriij^grfpllt con pgpi probabilità 
idi? vincere. 

tm e 
'>U r^^. 

t ^ jlMMMm 

. ^ " 1 1 ' 

'W-
- 3 \ • 

m 

M 

avere il yg^ 
parole di un, bracciante divenuto 
oggi nglissìmo, dettate otto anni 

^fe:giyseppe Àrch^^^grande agi-̂  
Jjatorè delie classi rurali, nel 1878 

esprimeva- lucidamente le rfgu)ni 
er cui queste desiderano ^ il voto 

Con una calma e una chiarezza 
procedenti dalla convinzione. Ih 
un notevole articolo intitolato I 

deputato iSolìmbergo fece uipa vìsita 
e si ebbe entusiastica accoglienza. 

i r à . ^ , Tornasi a p|rlare deUa 
ìsiiliiziònc (Il una Scuòlàl^féaTÌB nel 
iflizao Pisani. • ; 

l ' i , 

piC€ll0i0é..-^. La';pay.^ settiràiiart^- - r i ; 
corre' q:u|||j||ig]^nde-, fiera. • aritìùalèfl 
detta drS.Catteria^jire(di- solito >vìt 
SI trattano numerosi gli affaci. Spe-, 
riamo che il maltempo non la dan 
neggi. 

' f . j7.-^- l . ' r 

ifrieri 

Ieri sera (19) ebbe 
luògo un lieto banchétto di '̂ ctrea 40 
coi^hi allo icopo di^daró V W i o ^ l ^ 

^ontaami e tl^to^ Arch dimostra 
corno gradualmente ai liberi lavo-
ranti della terra siano stati tolti 
gli antìchlrpnvilegi spstituendovì 
i modet'ni oneri. Egli dÌHiostra che 
mentre assai s'è operatpi per le 
città e pei towns a. cui él* suffragio 
fu concesso, i villàggi giacciono' 
nello stato pimitivo di abbruti
mento, e domanda: «Perchè men-
» tre i 
» città sono eccellentL„e vanno 

? 

pèrtrallo scopo 
loro ^^ró medico Silvestri Rìcc^rdo^ 

*|jhQ lascia questo paese essendo sta 
io nominato all' Arcella (Padova). 
La serata fu delle più belle, non 
manoaroh'P^rt»A3Ì^1,> gU venne^ ĵ)^ 

i^jl^entato uWrìdirizzo firmato da tui-
^ P r presenti che esprimeva il dìspia-
cere del" intero paese por la perdita 
di si buono, premuroso e :va.lentè met-. 
dico. Gli (^mici. 

TffiiPJi 

La carriera d 
\ _ 

regolamenti satiitàri delle 

fif 

» sempre migliorandosi, nella cam-
» pagna nulla si è fatto e nulla si 
» intende di fare? Chi mai,' sog-
» giunge^ ha presentato unOTegge 
» al Parlamento per risanare i di-
» strettì rurali, per obbligare ì 
»̂ grandi pi;opjpetari deil^^rrai a 
» sorvegliare^ il drenaggio- e gli 
» scpU^delle' abìtazloui dei conta-
» dini? Voi ci domandate se il 
» voto è la panacea per tutti i 
» mali che ci opprimono. Io ri-

Il giornalismo ai nostri tempi pre
senta potenti attrattive/nunféfb8Ì|)l;i^i 
singhe ai giovani smuntosi di pubbli
cità, di rumorosa fama, di'nptorietà 
e gloria facile, che credono con que
sto dì conèógniro nel mddo più rapido 
e sicuro. Le loro menti restano vivai 
mente sedotte ed impre^siQ^^j da 
questo diritto di versatilllà, c}ìè ha 
il giornalista, di gridare la siiu-opi
nione su tutto e su tuti|,i;4i discutere 
e giudipii^ 8U|!U avvenimenti, qua
lunque essi siano, ohe si svolgono ftél 
mondo ; da questo potere, ch'egli ha, 
di farsi leggere e conoscere da mi
gliaia di lettori. Il giornalismo insom
ma presene, senza i pericolif^tiitte le 
^eduì̂ ioui del palcui^ctìniuo. 

B:\I 

Ma pure, prima di 1i |^pi%, uin|>o-
tere non effimer̂ p liei gio^nalisma''̂ "* 
lun^a \i oarriéravàifficìie ii tirocini 
e dopo spesso Ti realtà non risponde 
alla speranza, il tìtf#%iés,cf inferio)c«: 
aiypp.ottativa. • . ".^I' 
, Non';bisogniP8fedorP^|^^Tie|p^,: 

la raggiunger^ presta l^^^tft j Pha^ 
jfacdmente e subitofiai' pòésà acqiiij^ 
istare un posto intìuenitp : in uno di. 
^ueì^iiSffiali, che si starnpanp^lb^pa 
; grande, cit!^4,p che sìjiìdirizsanp/a 
putta Una grande j^ppplaiTone. Oh pri-
' aia quanto^ tempo'iiiguaUtO lavoro 
; q i i f t n t a / l ^ ^ ^ 

J J i tóy^^^^ffi^ vuol metterai 
^WP¥^|d#,ii^fionpBpiuto, .senza ii 
;npme, sen?a anÌe,ceiJentl gio|n^J]stip 
ma pì|np àS i n ^ n p , di^Mpna voì&uy, 
di voglia dì lavorare, è obbligato dap 
ij|rim?r*^ consumare inutìiment^^ituit 
ciò in unp^i^ciuei fogli letn^ij^'set;-
timanfUĵ vâ jCUi sì accede faciimeete,. 
ma che preBentano.tutti i evarìtaggi; 
dei librp senza'avere i vantaggì*dèi" 

S costretto ad âì̂ ^̂  a scrivlfl 
per un.giori^^ip .della domenica,igip^ì|V 
naie di ,a|rataj teòrico, t^lto^ a dìs-
isertRzipìf^' st^azionario, cristallìzzài^tSiii 
[egli che vuol entrar^; nel gicrnalrsmS* 
jverp, quelle^ dli oglR g jorno, ,^^^!^ , 

ìprogréaisce continuamente. E cosi si 
•' fili-- t ' - "• ' ' " • t ' ' ; » p •-/-» ^ " . j .• ;• '•- ' . - . . - • - i i ' 

abitua a scrivere con' tutti, i coraodu 
iponderando e lavorà^afeTOpnentó^' 
iilsup.articolo, tèntoellà dopò éi tro-

vorp febbrile di: improvvisasione 
giornate quotidiane. .̂  ^ 

è Altri, ed è forse meglio, vanno 
:debtfUare, prpftfip^ come ' i c^ntant 
inel g ? f ? ^ U ; d e l | ^ ; ; ^ i e c g | ^ ^ ^ : ^ p 
tirano , p o o j i | ; ^ e ^ . j s c h ^ ^ lotte 
ancora meno. '̂ Altr» ancoìTs-iescpop 
ad essere : accéltttìt coma corrispoin -

^giornale, corrispondenti î che nfljQoart 
uno spazio circoscritto.e nstrotlo, la 
ffl^éria assegnata ch'e devtìno firmàir'ei 
;ĉ n< le,sole iniziati o cPh un p M W 

P^mg^,^ich9 rion^^^^h^ in npssutì^ 
maniera nò libertà, né oanipò dì farsr 

É b o n o s c e r i e , , . ^ : ^ ^ ^ '"• •' -' - ' :^:'' 
così dura fino a quel benedetto 

|;giorno in cui èapìti la rara fortuna' 
3ij avere Un'idea :nuòvà, un%)|4rpvatà 
originale, con cuwai ; possa' ¥ Ìve r% 
un articolo brillante per forma fraasŝ , 
pam per concetto, o costringere Gir 
altifl glo^nMtfJ^Sa'Ki^Èt^lr^ che ar 
mondo, a c i taryi^^a^ortarvìy a l^^ 
^darvi o.a cpmj^attervi, i G ^ ^ m m a 
ad occuparsi di voi. Ovvero fino a 
Quando; còsa moUo^^ì^ t^biléy n?f 
paese in cui fSCrlveteio nella speciale 
materia cj|e^,trattate, capiti un faito^v 
un avvenimento così importante, cbé̂ l̂* 
per riflesso getti anche un pò* di lueé-
sopra di vpi e obblighi gli; altri gior
nalisti ft ricorrórpai vPatrlscrittrpet' ' 
l^importanzfl e la competenza. 

, . l ^ , l t e r a ai può sperai^ dopo i p i ( | 
|empo uni'passtì avanti. Con qualche 
raccomandazione per soprap 
elle entrare irî ^ tf^^ìornàì 

•dn grandétìceiltrd, îpy^p^é' ittcdmìn 
cia^ dopo tanto ^tempo di lavoro graj 
tuìto, ad essere pagatî ^v • ; 

Ma bisogna ricordarsiPhe ai è l'ut-' 
tima^ ruotai del carrp^wcbe si dipende 

l'tuttii gU altri^che stanno avanti; 
isogna.aspettarsi dì rìcey.ere quella 

parte dì lavoro giornalistico piuttosto 
materiale, come persesemp'o lo spo'* 
gliofdéi pèriodiciy:iu;cui' non può di^ 
stinguersi la nota peraonaléfiiWòui è 
soffocato il valore individuale, in cui 
8Ì languò sónàa poter emergere, serisis 
farsi conoscere^ 

E allora, visto che ò nifSfìlb pritó 
in pallia che^^ultimt a flom^fSa vìe 
offerto, cosa facilissima, ûn̂  posto oi 
dìretuutì in un giornaletto di provin
cia, si accetta, e si ritorna capo m 
quella piitcola stampa dove si era en 
irato um̂ Ua- gî pgario.? 

E qui comincia un lavoro continuo 
e faiicostt, giacché raramfìnte si puS 
avere il lusso di redattori e collabp-
ratori che sappiano aiutare nella com
pilazione del giornale; dn lavoro in« 
grato,*e difficile, giucche si capita Ui 
un paese ohe non sì conosce, dova 
non mancano mai tradizionali rivalità, 
e pitìcplo invidie, e grandi pj||itigU,e 
piramidale superbia, tutti seutÌMiv̂ pt* 
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che^fW^sogna né cotìibattere, né'^ 
urtare, ^ | ^ r t ^ coatrario, ifacendó 
anche violenza sopr i jp stasai è î̂ P̂ P** 
SSjper lusingare 6 accpezzaro, Oi-vuole 
un gran tatto, ur^Mmrasnga priiàenza 
per Mfètiere il fmrriRlé,pep ftiriò afî ^ 
Gettare da questa g^nto che ò per 

Iosa, è diffìdente del nuovo. 
E con tutto ciò ti Sono doUe na» 
re prìviiogiate, che hanno IWòra 
forza, òhe; trovano àncora iltempo 

liscriiisre di tanto in tanto articoli, 
fa Gm Parte s^accoppi alla^busteaza 
àell'ìciea, alla novità de! pWòìero, ai 
r importanza dello scopo. 

E allora è probabile che, dopo qual-
cha^emno. questi coraggiosi possano 
ottenere il posto tanto atiabito e de-
BÌderato di redattori-càpf o direttori 
d'un i^raa giornale. 

Queato dunque è generaJiipte' H 
J|i|igo tirocinio di, chi si mette m que
sta carriera di giornali-*3mo. Molti, pri
ma ,tì: giunsero alla meta, stanchi: o 
afidUiati disertano.; alttfV ' ? ° "^^ | r* 
rivano'mal." ••• " •"•''•" . " m^^^^m^ 

• Ma biaogoa notare che vi, sono an-, 
che quelli che fanno passi gìguntoschì 
è che saltano a pie pari tut^^uest i 

^gradini.H 
Oh ì^iòrnaUsti spadaccini t che 

fpflioanQjiJia scienza schermistica al 
giornalismo, che, qualche cosa piii dei 
campioni del medio evo, oltre all'in
gegno 6 alla penna mettono a dispo
sizione del giàtft:aÌ8 anche il braccio 

..r^T.WtP9pada^^9 sono pronti, quando, a 
fine'd*argomenti non possono pm so* 
stenere le proprie idee, o almeno quella 
dei loro SflrìUi, colla penna, a scen
dere in lizza 8 a soistenerle colìPSi'mi, 
questi eroi ìnmmmsi da* duelli di pcC" 
ratUf da mejst d}^ellij oh sono molto 
ricercati nella sfflf|ia! 

^Dopo una lunga ed insolente pole-
ica uno acontro sul terreno, nia che 

fletame, che prestigio per i due av* 
vers^ll^^e, quel» che più importa, per 

4 due giornaU; e che aumento non in
sensibile della tiratura! 

O^^J^o il giornalista spadaccino 
tijtiTr^oaliohbj tutti se lo strappano! 
^ ^ t l ^ a r t i c o l ì p^È^lé t to r i hanno 

Iche cosa di piccante, che, eccita 
r nervi, che stuzzica la curiosità, che 
fa tram oro al pensiero soltanto che 
quella mano, che li ha vergati, è sem
pre pronta.ad •iBpugnar&^4ggi^,^^ 
fesa la spada.-

Oh come iffiti^on devono far, for' 
tan^É^&tor'o che* fanno rispettato e 
tèroui^ùn giornale, che assicurànója^ 
pèlle ad jniera una redaziono, ètte,-
còme i l ^ e n t e rispónde dltuttó vèrso 
la r^fge giudiziaria, essi spii pronti a 
rispondeM^,tutto verso quella cavai 
ler escati! 

. - - - j 1 

dà ,à facile desumere che 
pn SI ya "avanti nel giornalismo che 

P % r z a : 4 ' v n grande ingegno, o di 
molta fortuna, 0 d'una profonda sciite 

m^'^^ 

•-•Jsf^.i^ 

ztt..., scherraistica-

I-

' T T / J — - -

indo j^à^jifriyati ad occupare 
un posto importante ip un gran gi,||T 
lialei'cdòpo tanti anni dì. vita meschina, 
e di pnvazionij^ di desideri solrocati, 
di neeessità msòddi,?Ì|Me,,poi bisogno 
di^lcchezza e di lussò,,che metti'^nel 
sahsue questa esistenza tutta intel-
lettual.e,,e questa vita axontinuo con- . 
tatto colle classiticche e potenti, cernir
si può rimanere onesti*? 

Come si p t ^ ^ » i t e r e # t a tenta
zione, che facile, continua, seducente 
si offre, di vendere la penna %AÌ pjù 
paga?. Qhè,^,pIto difficiler £• chi, 
salvando il decoro^:copertarnente, fa • 
cendotisilficoae per benino; chi spudo-
^irstam^Me, senza riguardi, ma in ogni 
modo moltissimi sono quelli che^ce-
do 

• Ì7a 'stati¥tica inoltre ci, fa conoscere 
che i,giornalisti appartengono od una, 
di quelle classi d'uomini che lasciano 

'*fiù presto di tutìfé le aitre la vita, l' 
fatti insegua^che non pochi ^j|nno 
s fzfti.re in un manicomio o all'óspe-
^ d a l e l , ^ • • . , , : • . . ; , ; • ' . , 

Ma u giornalismo è piii che altro 
un amore. Anche l'amore è più tor* 
mento che gioia. Ma chi la9cef<Ìb% 
diA^s^U'amore? — 

Ad ogni buon conto avverto che, 
senza ripromettermi nessun eflatto, ho 
voluto faro soltanto un: articolo di 
studio. 

A. Podì'eider.. -^^ 

è la piazza ed il corso Y. E. 
G o l t r e n ^ ^ ^ t o di stanotte parti 
per colà una comgiijgnia dì trupja. 

^^ffi competèiiVàutorità prpivi-
"àero ai collocamento dei detenuti 

^ . ' I •- L-
j -

perchè invaso ànch%4tó^'^^^^^^^^' 
le acque. Stante il rjbaMo delle 
acque stamattina la città di Este 
è però libera. 

Verso le otto dfllrsera avvenne 
una rotta neiraraìne del^^canale 
Bìsatto fra Yfce Lozzo: vétìnero 
allagati oltre a 30u ettari di ter
reno. 
##Le notizie di starnane danno che 
alla deslra del Fratta presso alla 
località detta TrMìlenne per avve
nuto strisciatiìento: dell'argine per 
circa metri'̂ 35G avvenne Tallaga-
mento delie vicine campagne: ten- : 
tasi il riparo dell'argine con sac
chi, ..reso però dìfiìoile • dalla ImOf̂^ 
•^hezza del tratto. 

Il fiume Gorzone è in piena al
larmante; :ne|g^pn^ti depressi sy 
fanno le coronèlle. « ^ 

A Vicê nza poi fino da ieri mat
tina il fiume Baccbiglìone straripò 
la Piazza T. E., le vìe dì S. Pietro, 
S. Lucia* S. Domenico e la con-

. • M .. ' • -, ,1 . 

tràda delle Barche, fTOnb total-
mente allag£t6ì^ìl trasbor4a si fa 
per mezzog|j|Ì barche. 

Oggi raltezzadelle aeque è piut
tosto in aumenti Le autorità sor-
v ^ t e o . Finora ness'ùrWllarnie. 

cA.nche nella nostra citta 11 fiume 
medesimo segna un aumento, ma 
speriamo che decresca, giacché pa-
réttil tempo voglia rimettersi al 

I X 

buono. 

:80S 
• t'-K " 

^ ? £ ^ 

U sciensa, 
p r qnanto sévera,a far apparire tutta 
la propria eUT'dita. Le stesse descri
zioni di quanto col catasto operarono 
gH\.avl nostri e che il-ifguazzi mae
strevolmente ebbe a smegarci, ci ìtf 
segilllp a lasciar libero il campo ài 
grandi ideali pei quali soltanto tanta j ne straordin^m' del Co 
gloria la patria nostra si ebbe e un 
migliore avvenire .può per essa^fflen-
dersi. • ^ M ^ p 

± 

' Vasi. d u p l i c o soIeB^ailtà. --* 
Ieri alle ore due pom. rUnione Mu
tua fra.eli agenti commercflWld in-
dustrisli di Padova i n a u g u r a W ^ ^ ^ 
sala del Casino dei Neccozianti la suS 
bandiera sociale. 

A padrino della bandiera era stato 
scelto il 8ig. còm%^!ncenzff^^.,Stefano 

D 

'^tm^-

iizie Bulla 
^ 

lersera nel Canale di Esfce e 
precisamente presso alia cosidétta 
Porta Vecchia :quasi nel. cen||| 
della , città essendo avvenuta una 

iswirottura in una casa, l'acqua 

— Stamane a mezzogiorno il profes-. 
Bpre Enrico Nestore Legnazzi leggeva 
la proluéione al corso degli studi u« 
niversitari; l*Aula Magba riboccava 
di stuaelti Werano po^ù4bprefetto, il 
ff. di sindaco ed altro lio^bilità. •••n 

L* egiz io profossoro di geodesia 
sali con fatica la tribuna; era palli
do ; lo si vedeva realmente ammala
to ; per luì fu quellg^uno sforzo 
tevoii), ma l 'amorali suoi studi gli 
diede lena a superarsi, cosicché du 
rame la lettura la voce sua andò man 
mano incalorendosi. 

' ' ' 

Preluso con rapidi toccàlalie ori-
gini della geodesia, e lòccatone tutti 
i pHthi struménti, entrò a dimostrare 
lo sviluppo delle tendenze a misurare 
. . • • " • . • • ! .-^-.-i ' •• •• ^ y m ^ m ^ i i ' - ••-. ŝ il Buolo^ dapprima m î ^gitlo e poi 
negli altri paesi tutti fino a Roma. 
E fu in Huitna , che si.è fermato in 
ìspecialltà rilevando come Roma sia 
stata rinv,6ntric|^òl catasto, che mi
nutamente spiegò.. ,̂  

La coionio romane (e parecchie ne 
descrisse, specie quella di Padova a-
vente il suo centro a S. Giorgio delle 
Pertiche) :,|)TOvarQg^guanto luminosi 
ed esatti fossero ì catasti rpma |y lo 
squadro assomigliante àgli attuali g 
detto gToma fa queir istrumento che 
condusse ai meravigliosi risultati :%ilft 
Legnazzi ne foce la descrizione come 
la vide in una lapide del museo di 
Ivrea,ove glielo indica Quintino Sella. 

Avrebbe voluto u professore ^elitra-
re a^dìsoutere dei vari siitemi di ca 
tasto, ma certo il migliore fu quello 
deijpmani. E a questo catasto re
golare devtìsi venire finalmenl^^n-
che in Italia pei^^gttenere la perequa* 
zione. '. • ~ 

Fu un discorso elaborato^ a certo 
di più ci sarebbe piaciuto se le ulti
me parole dì chiusa, con allusioni 
trasparenti jiella loro caln^a^ài rogo 
lamenti'Ceppino non ,avessero troppo 
insegnata alla balda gioveril^ila ras
segnazione di fronte alla loro mestruo-' 
aita. Ce n'è,4riPppo dell'accasciamen
to per insegnare ancora ai giovani 
di abbandonare i,grandi ideali,, ohe 
soli ne ppàsono fare la forza. 

Né lo diciarnaa,.tÌitSlo dî ^^rimpro-
vero; constatiamo il fatto e tiriamo 
avanti senza prooccupazioni, perchè 

Breda; ma noa^^avendo potuto inter-
venire, manda a sostituirlo il conte 
conte Corinsldi. 

Dissero beile e sentite parole il 
conte Corjnaldi, il presidenttì^^^della 
Sotìlità: siP^fconid Tessaro, (le pub» 
blicherémo domaniUWpi'osìndacoFan-
zagoed il sigrL'uigi PizKo. 

Dopo l'inariguraziono della bandiera 
sì ..procedette alla distribuzione dei 
preraìi 

Meritò la medagliji^d'argento il, si
gnor Schiavinato Vittorio., per es
sersi distinto cô ff̂ p̂unti 39 su 40 al 
Corso di Contàbiliia; ottennero^il cer
tificato di merito i signori Venturini 
Gi*> '̂»wMazzuccato Emanuele; Paletta 
Ernesto. 

I I ^ " L \iv.jir j ' f I ' ~ 

^IPliertificato dì frequenza fu otte
nuto per^^^orso di contabilità e di 
lingua francese dal signor Màrchesan 
Luigi. 

Conseguirono finalmente il certifì 
C4|o di freque||^a al corso di lingua 
francese ì 6Ìgnorì,,;^Raietta Ernesto, 
Tedeschi QÌBComo^ Tomasini Pietro, 
- Dieci erano le Società rappreeen-
tate, ed intervennero pure le autorità 
civili. La memoranda festa non pò 
teva riuscire più bella, più cara, più 
gentile. 

s'^iAlle ore tre piùdì settanta sòci 
sì riunivano a geniale e sinip&tico 

sbanchetto all'Albergo della Croce 
d'Oro. 
' - r j ' 

M st^ftH cìt | | |«^a era rappi^seh^ 
dal sig. avv, Jacopo Moro per 

i'^ufifaìieò^^iì signori Zon ec' avv. 
Negri per i 

^i^ ' j i . - j . - . l . ' i -
Jii^. 

acchighone* 
Manco a dirlo, laUegria ed il buon 

fb-' - <-

•Ém^^i^i. 
. . ^ . . . . W / furono in 

gira 

él-*B;; 

fkvAx 

'ma. 

umore^U^regnarono sovrani dal priri^^ 
cipio alla fine del banchetto. 

Quando venne la volta dei>brihdiÌlJ 
HhMapasón dell'animazione toccò il 

sommo. 
; Non contiamo gli. evviva al Presi
dente e Vice-presidente della Società, 
a l Segretario, al Cassiere, al comm. 
Breda,-al 
numerevolif 

rmdarono, fra gli altri, il presi* 
dente della Società sig. Tessaro; il 

j ig . Ceriotto, il 8|g. Alberti, segreta-
riS^deJl|; Camera di Commercio, i P 
EÌg. Luigi Pizzol^ii sig. Barbieri Fe-
ruccio, gli avvocati Moro e Negri. 

E frammezzo ad un sì lieto convito, 
f̂tsi volle compire un'opera veramente 
buon|| un'opera di soccorso degna dì 

t|cuon onesti, generosw gentili si rac-
una socàmà discreta, che si sta-

bili di largire all'Agenzia tràspoi^jj^d 
Facchini. , . , 

Il comm. Breda; che ^M,. P*̂ *-" as 
eisters al Jbauchetto, fece pervenire 
alla presidenza della Società un tele* 
gramma 4!Ì%scusa. 

A questo telegramcQ»^sì rispose im
mediatamente; con un'altro del se-
guente tenore: 

Comxn, Bredaf 
Ponte di Brenta. 

: Associazione agentìwcommorciali ed 
industriali a rappresontanti stampa 
cittadina spiacenti giustificata aasen^ 
za mandano riverente saluto padrino 

iera, fortuna e decor|y|^Italia. 
La Presidenza. 

Fu insomma la giornata di ieri ve
ramente solenne per i componenti 
questa simpatica società; fu una di 
quéili giòrnrfìW* che essi ricorderanno 
per tutta la vita con entusiasmo e lo-
gsttimo orgoglio. Amne. 

*— tJWa facoltà di lèttele, prèsso Ja 
nostra università eS^Hn^Westi 
ni a prendere la laurea una signora, 
la Vittorina Barbon di Venezia. 

0«KSfiiil5,aIé'ià^^ Au
torizzata dalla Prefettura una sessio-

Rsiglio, i con-
sigliori comu^nali sono invitati a se
dute, che avranno; luogo nei gièfli 
26, 27, 5ì|^e 30 andante alle o r ^ t o 
pom. I documenti relativi agli o^iSfi 
messi all'ordino de! siorho trovanti 
& disposizione prosiso la sogroterìa. 

Ecco ie materie poste^gF ordine 
del giorno: 

i^^Jiuwieazione del Preside. , 
2 Comunicazione dslle deliberazio*. 

I l i L̂  • . b . 

ni preso d trgenza dalla Giunta,, 
a/ per transìgore sulla lite pro

mossa dairimprasu Guido Finzi contro' 
il Comune pei Jà^^ori del Óiraitero. 

6) per aUttìrizzare il fi', dì Sinda
co a starein èìtaffe controykSig. 
Bitteshich-Filippo Giovanni, ^ ^ e do-
mandò sia condannato^^ll^ Comune a 
pagargli. L. 3500, cogli interessi .di' 
legge ecc. eeci a titolo di cpnOpehBo 
dei danni pami^'per essere stato fe
rito da un ramo delle piante, che sì 
Stavano abbattendo il 20 Marzo p. p. 
lungo la via da S. Massimo a Ponte 
corbo. 

• 

c) per 
^0 81 stare in giudizio nella lite prò 
mossa contrail Comune dell* ex Guafets 

- -•_— 

dia MunìcfSale D'Andrea Lniai, che 
domanda il pagamento dluri suo ere 
dvtO- 1 ..'"''.: ' / ' ^ f c . . ^ •--.' •• 

I 3. Nomina dpi Revisori dei conti 
relativi al 1885. 

azione del siissidió agli 
Asili «[^InfanKia pel pagamento della 

- ; 1 ' i l ' : • • " -

pigione dello Stabile ad uso delta se> 
Zione a S. 61. delle Grazie* 

5. Sanatoria della maggiore spesa 
incontrata pel ristauró radicale: del 
coperto doì Salone. 

6. Proposta di un ulteriore concor 
a nella spesa per la Esposizione d*a 

nimaliiW.-. 
1 , , 

. 7. Preventivo 1886 por la - " ^' 
dustrié, 

Ì8.VòtoW»Ì8tit«zÌQfPdi una ri-
vendita d'oggetti di Regia .àlfiVativa 

' ' - r I 1 , 

vicino al 0azomotrp. ; . ' ; 
9 Preventivo 1886 del Comune. 
0. Rimunerazione ai funzionari che 

• ' ^ ' 

sì prestarono per; l'azienda del dazìH^ 
11. Auménto dei 5 Ojo sullo 

dio a[ So>rìtftgM|!i^ò^ sélilasticp^ 
12. Nomina di un medico condotto 

per la frazione di Ponte di Brenta.:; 
13 21. Nomine di parecchi membri, 

in varie commissioni dj sindacato, du 

- , - . • a ' , i -

P a i l a y ^ ^ K & ^ l o , , Brescia, 
Ricci d Ì Ì{ ; (^^#à( ] |oVà , 
Salmaso tWf^^Padova . • 
Tassi profi^Attiìio, Sienir 
^|pl)ni prof. Ugolino|*&adova. 

aleggia doLt^JfancesoP^tei^dova. 
Veglino dott^ Pietro, E ^ v a . 

In modo speciale debWringra^SI 
ì sig. Lazzari ni e Salmu9o,intelligoa-
ti padroni ed imprenditori dì cava 
del padovano, che Oltre ai doni 
stoai fatti al Gabinetto mi hahnoJof-

- - -1. i "y lx^-fc^3^t ^ 1 '̂  I 

'̂ a 
L. 

PÉ^i ferta oOrtesìssima ospitalità 
pscursiokì^-^ineralogicho. 

Eìngraziandola, mi eroda' 

*t RUOGERO PANESIÀNOO 

mie 

Ptxàùm, 23 m-o. 1885, 
• j p 

' ? ! ' m 

,.,>e il fi'. dìSinda 

;ai 

• I l^ - t f^ .•-•. 

circolo te iSl ièri (domenica) una se
duta nella trattoria agli Stati Uniti, 
Fu approvato ad unanimità lo statut> 
e nominato defìnitivamaute. il Comi* 
Mto .ese(iutivo;«i^^'. '-.. -,, . •.;.•-

Con gentile : pensiero poi, pxiii co
noscenza che il jlWnaletto cleflffil 
K specola vorrebbe far credere con
trariamente al vero cho il prof. Mas
similiano Calogari primis di morire 
abbia rinnegata la propria fede dì lì-
ìaê ô  pensatore, mentre da pròve ir-
refragabili risulta; Ì S * % ^ j ^ § j ^ 

- mando con roerav^ff lioso stoicismo l'im-
mWbìiìtà dei suoi principìi, mandava 
un revereute^^^isiero allaiwemoria 
del defanio che suggellò coU'esetnpio 

^tutia la fede ,della sua vita, edénUD-
ziavasfllla riprovazione 4egU;0nestftll 
Sistema clericale di calunniare, anche 

W b p o m o r t f coloro che fl^si ono
rano combattendolo. 

&©ÉssSa40' 5 ^ o n ' un braciere 
di carbone il ra££azzo Rizzotto Gu-
gUelmo d'anni 14, sì toglieva s t a i 
nò' miseramiité l o l i t e i^We À o 
le cause che lo s^ìrise, cosi giovane, 
al miserando passo. ^ 

./.. ciB®^® mteliisra.. — ;.0,ej^-Bor-
tolo Eleaa abitante al Portello andMa 

?;.'• 

• - 1 
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& 

lersera a casa;,taRtp ubbriacfecho an^ 
datò: a illiPpoàaffiitt tasta sul cû  
scinp,,eàvemes8o il ÉtdterchiO poèo deHo 

" " ' ' ' " ' =r -1=.'- ,- -I 

Stomaco moriva asfissìatojieiia propria 
lordarfli 

u. 

l ì : 

" L-r^-lc O-^'Pr^ 

. J L F 

^ 

• *^Tm^ 

ère Pie. 
OT. I primi nove argomenti sarà 

rio t r a t tM in seduta publica; gli al 
tri in seduta segreta. 

Dall'amico'^Ruggérp Panebiancò p r P 
fessore di Mineralogia presso la not 
atra Università e direttore deV Gabi
netto mineralogico, riceviamo e ben 
voiejitieri pubblichiamo: 

- ' . 

^gv. sig. Direttore^ 
Doifàndo ospitMìtà per questa mia, 

nel pregiatissiraS^iornale .da lei di
retto, affine di compire un atto di do
vere ringraziando tutti coloro che 
nello scorso anno coi loro doni con
tribuirono ad arricchire il̂ *̂ *Gabinett%; 
Mineralogico della nostra Umversità. 

Sono lieto di poler pubblicare una 
lunga lista di donatori, fra ì quali 
Drimeggiano quelli ^d'intollìgenti cìt-
adini padovani che amano davvero il 

loro Sfwĉ jo e ai adoperano perché 
1 ^ ' 1 

còitslri^i r antico lustro, ' ^ 
Ecco l'elenco dei donatori: 

Artini Ettore, Verona.., 
Avelino Alfredo, Catania. 
Balestra Giuseppe, Bt^ssano. 
Cabiini prof G. B., Aoata. 
Dell'Angelo G|,,|., Craveggi|^ 
Gentile prof. Giacomo, PortoJ 
Gottardi prof. G. B., Pesaro. 
Lazzarisii Silvano, Padova. 
Levi Cesare, Padova. 
Luìno prof. Giovanni, Ì?adova. 
Negri dott. G. B., Padotir 
Ombqnì prof. GiovaiftlfPadova, 

Diarno ai padovani lifia bella iiòtizia; 
a giorni avremo un opKiòe&I del ce-
lebre vioMncellista Riccamp Lombi, 
cieco! 

Né è cieco nato; a nove anni in A-
scoli Piceno dove .s'oraf-trasportato 
dalla sua nati,va Ancon:avgli::8Ì4piuiitò 
una forehetta.nell'ocehio destro; piii 
tardigli sovvenne/^ ajalp; anche al 

ijSinistiro e manò^ratò^lp perdette. 
i*EgU allora, raccolto nell'ospizio dei 
»:cióahi 'a Roma, si' diede alla musica e 

^^sci quel violoncellisla dalla fiifloa 
fanompnale,; ^^phe noiy^urp, avremo 

* ^tóuh|giygir«ifei. 
Intanto ne nreannunziamo *1 Ĵlrrî ^ 

• I L ^ ^ ^ , ^ r v v r L j y i i -

• • • f r a n o i . . : • . • " 
_ . , - - ' • ' . 

aven t e - ™ Abbiamo ricevuto in 

I- ! 

.-:i"=ii".''ir^v 

^ n r i r_ ••̂ _>4j'_ri 

m 

1. 

dono^^lU* egrogio fiiig. Alberto Tpcss 
una sua fifouote per pianoforte. 

il Toma é un Ìh||j|ig0nt!ssimo cu!* 
tore della musica, un giovane che prò-
matte assai behe.g 

^ r i r i 1 

La Gavotta da lui scritta ha brìo, 
ìvaciià, colorito. 
Congratulazioni ed augusj-

•#^iB«Éia4raww^'afi«t«aiiI. —.'Tre con-
travvehzipni furono dìchìifilpques^^ 
notte ad esercenti ohe si permetter-
vano di tener festa da ballo nel prò-
fìViO negozio. 

Un arresto per oltraggi alla pub
blica forza. 

S t a l a SJalÈS, — Programma dei 
pezzi di musica i^jié eseguiranno^* 
concai tiatì sigg. V. 0. frattilli De Ger-
stenbrand 9tasBer« dalle ore 8 li2 

Ile 11 : 
1. Pot-pòurij, BpceacciP, Suppè. 
2. Serenata, Oa^llljni. 
3. Mazurka, Fèda in Bute'^l''tÌfQd&}^>J^ 
ili. Ooncartp snì RtgoUtlOy GarstabS 
5. Sinfonia, Baj-feief̂ ^di Smglict.aQB'' 
sini. " " ". -
6. Pott.ponrrl, Xa fi(}lla di M- Angùt^ 
Lècoqr̂ '̂'̂ ' • 
7. Divertimento orl^Tale, Gersten-v 

8. Marcia, Z S^jri^iomen, N. N. 

r 

i m-
^ 

•méùi-'i- ' ^ ^ ^ \ 



11̂ *8»" l i l sii . '— IJ 'tìgH: 
iàari3ino Jeggo in wtt gtt 'hai 
limolo Qualunque, intitolato : Le 
atztoni di Creta. 

con 

Bo(!oiJ^^btÒ anclie un pregevoV 

E donaanda^aUMllustré genitore: ^ 
^. Babboijgoomé Éoiio le òondizioni 

di Greta? 
JE il padre: 
— Come te nostre, ngliuolo mio; 

izìonì... oroti 

una descrizione detlimroensa serio e 
Varietà de' sui caraUerì, oba non fu 
Stampato pei'ò che ddp(3f^ià^tia moriéi 
' M «Uà città natale gli eresse qujtdj, 
che anno..jft;i.un bouissìmo mona 
mento J 

'Cu 
H ' f - ^ ' 

rntìwche un al 
ìiiii^ l'Italia è 

-m 

i 3 " I ^ 7 -^---^-M 

E' oggrdottavo 
tro^di quelli ch^ 
sparito daìià'Sercflip 

«ìlitì 52 aimii^^ morto lunedi 10 corr. 
a Palmanova. Era un ignoto eros. Fin 
«ìfli 45 anni foggilo di casa èra corso 
Alia d i fM dl^^nezia, dopo esser stato 
a q ^ l ^ di pSWanova, per tutto il 
iétópó aell'ussedio, Ì^|^^d'a!3ora m ^ 
.grido d'allarme sì Rpa^y^ per l'itali a 
a cui S&oeclìi©ff8 non abbia risposto 
con l'entUBiasnao d' un cuòre eterna 
«nénte giovane. Ed il 59 !o trovò poi 
cacciatori dell'Alpi ed il 80 ooUa se-
eoYi'da spodizinne in Sicilia, disperato 
4i non aver fatto a tempo per iĝ p̂St?̂ ' 
ai%jj?el 68 abbandonata una posi 
aioiae sicura come quella di maestro 
in ' uno stabilimento industriale go 
•vernàtivo a Napoli riprese !a camicia 
rossa ed irÀtìbìdoVQ^^Jj)^c© assai 
bene in tutta.^^aueUa caropagii^Jel 
Tiro'o, che salvo l'onore d ' ì taW'in 
quell'anno disgraziato^ Alieno d'ogni 
vista; d'interesse non pensava che ad 

xm îaa cosa : combffiere per l 'ItaliaP 
nche adesso, quantunque una cor? 

pulenza quasi eccessiva gli avrebbe 
reià difficile la vita del camjjo, non 
segnava che una CÒBB: 1* andata a 
"l^rieste/ Orèdo elio 
manco nel morire s l a t t a to quello dv 
non aver potuto v l3w i à bandiera 
nazionale sventolante su San Oìasto. 

i 

Ziìg usci dàlia lega dei W'5erali 
(Sviz?era)y?à6 presero S W p * ) ^ no ; 
vembre 1847) e dopo un còtìibattì-
naenio superati i sondorbundisii en-
Iriìrono; tìgiandìo In Lucerna a' 24 nei 
di seguente restitàendòv! il nunzio 
eh'erasi ritirato 'n Aldorf, 

Dappoi t ^ | p i radìoaH vinsero. Il 
nuovo PatWftìflarale e Berna dichia
rata sede di goverrid, fu salutato con 
401 colpi di cannone. 

I daputali còffiìùciatio a giun 
gerè a Roma ; pfJr domaai se n^ 
attendono parecchi altri ; prevedesi 
numèffòsissima )?̂ . seduta di ̂ mer
coledì. 

\"-V-t^ _• 
ré V-J 

^ 'W la di positivo suiromnibus 
finanziario ; confermasi chey i mi 
nistri approvarono sulle basi già 
note dr aumenti :ànnunzìati. 

autorizzata con j|^^„Pflcrèto a favore. | 
delle scuole italiane d'Alessandria eli 
Egitto. 

La lotteria si comOTfb di @®®,tp® 

Annunzio 
-tp" 

m 

I . 

^ h infelici; due odiv: Vpreti e gli 
«ustfiacì. Non chiese mai niente a! 
Governò ed una 8ol% volta, trovandosi 
j ^ i f e n z e sènza l av^ t tda pat-ecchio 
émpo, fu consigliataci andare dai 
rflftìtta^^%^ar3ì valere. Andatovi ed 

<0SBendoglF stato risposto che e* er 
disponibile un posto dì carcenere, fra 
nando io sdegnò r ÌB^^-Carce r i e r e ; 
noi wia / smi vùìeni^^ihox&^^t>er im 
pi ccarvr tutti. v 

E| l tEn' amava assai ; mà^on tutto 
^ ÌÒ1& "ini perdonò mai di non aver-
# fatto conoscere OuglieìmoObetr 
dan, quasiché io avessi dovuto intuire 
.-ai tempciAcbe T ho conosciuto, quello 
che sarebbe diventato ^uel santo de^ 
-gii iliw.i^»^p'' ; 
:• • A âuŝ ì4Ìliìi K^©els.®Èt® era degno, 
di grande amore, poiché, anche se 
non èra ,un*:àqtìila, aveva però giusto 
criteriòWèUa vita, cuore jensibilissi*^ 
Wltì̂ éd onestà rigidiasjt^a. f u un vero 
carattoVe ed egli passò nella vi] 
senza la più piccola mafcchia^___j ^ : 
: Aveva' ìin^Mfbolezza: èd^'^^Smi le 
tìieaìonì politiclae, in cui ::|||^|iideva 
Bem0¥ÌB la parte dei più |vanzati. 

Esli è morto, rtià noi non ci dimen 

-, IrflIJi^liié aaiticlfce- — Il pub 
blico «on è forse abbastanza infoj^ 
malo deU'importaiiii e dell'utilii 
jtJeUe librerie anticlìQ,le<ìuaÌi mi^^ao 
W'appagare tutte lo indagirr. Ù W a 
minuziose, degli appass.onati biblio^ 
fili, delle, biblioteche e dei raccogli 
tori dì libri antichi o rari. 

In Milano, già da parecchi anni, 
esiste una ricca Libreria tìntiquaHa 
diretta da esperto biblipElo; essa è 
posta sul corso Viuorio Emanuele 
N. 37,, e forma una sezione speciale 
della riputata Casa libraria delcom-

^enda tp fe Hoeplei. E a tale propo-
sito l i ^ e r à ^ l grande, vantaggio sa
pere che Ì#i£i&rerìO antiquaria IloepUi 
appunto per le sue estesissime rela 
zioni e : per i propri corrispondentij 
|̂J|,e; tiene in ogni parte del mondOj^. 

in gi||4%,di acquistare immediatamen
te è lai •massimój^à giusto valore, 
quefunqua opera preziosa, e in ispe 
eie grandióse biljliotecheo collezioni, 
che motti pi'V^li sono talvolta imba 
gaza t i j i # a l i | ^ r e , appunto 
inancava sinoria in Italia chiX "coinè 
l* editore HdepH, aócoppiasa al giusto 
criterp librario l'equità del giudizio 

^ ^ ^ cospicui capitali. 
jCórto, crediamo ohe questo nostro 
ficehnprjeecirà gradito a coloro che 

,loìé3ser%%oquistare libri, d̂̂ ^ 
à ^ p i ù specialmente al^^elli che If*' 

" ; ^ k CrònaGa 
sevérimiààèl ié no^^i^ 

i^Nei circoli ufficiosi si mostra lu
singa di poter isolare la guerra 
d'Oriente. 

Però i serbi e4*bglgari trovansi 
sempre di fronte e affendeEÌ presso 
Slivnitz un' altra sanguiaosissima 
battaglia. 

<!l[.ostri Mi 

biglietti di 3 categorìe di S » S , # ® 0 
biglietti caduna. Àyranno luogo in 

H "f ì^p 17 ottobri p, 
nel lESOM QPFELLERf 
al Gallo fu^PG t̂S' 

,m: 
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'SSSSmS^^^i'^ 

• M,|| | |pMW|'.^23, ore; 9.45 . a ^ ; 

lerseraja Società Operaia tenne 
l'annuale bancìietto, a cui, invi
tato, intervenne T on. A.ntpnibon. 
Questi tenne un discorso app]|̂ i 
ditissimo presentando, agli opejj^^ 
la maschi£y,ggura di Giuseppe ft^J 
ril)aldi, siccome credente in Dio, 
nella faoìiglia, nella patria; poi 
parlò perincìdenza sul libero scam-
Dio e sul protezionismo 
niandosi pel lìbero scambio!" 

Annunciando il suo ritiro dalla 
vita politica, un urrà dì no ac
colse la sua dictiìarazìone. 

Cordialità perfetta. 
ay^oàBsm, 23, ore 140 an t mi 

Si rivelano grandi incidenti sul-
;lfemanoVre navali; fu sbagliata 
r interpretazione del tema tattico* 

ipt^Allarmlntl; sono ìe notizie 
sui fiumi. FurSfS daté^^^^izio-
ni severe. 

I senatori napoletani ;1 
rono circolare d" invito ai ®lleghi 
per trovarsi alla prima seduta per 
'iféhder^ia ìegg%;^sulla marina 
iifèàhtile; finora ne giunsero 86, 

- 1 

• I 

I piiemi coiisiètifip in verghe d'oro 
0 d'argento pagabili anche in con 
tanti a rìchiestit dei vincitori al loro 
domicilio in qualsiasi paese del mondo. 

•f"--

H da L. 100,000 L. 
» 40,000 : 
» 25,000 > 

e altri ArticM îpSie 
Modista a prel 

5,000 
2,500 
4,000 

500 

2395 premi importo di h, %im.®0® 
, ' • ' ' , . • mm0-:--. 
Le somme mtroitato per la latteria 

ì sono depositate in conformila «lesi 

Im SSiftiu«;a ^àl^i0riia,|^,dt maoista. 
Ì%1gli6tÉi e^^iginali cho concorrono 

plpjnterp ai premi si vendono 

imi: 

- ^ 

fu pHt assortito nel Veneto/ 
, Specialifcày, Piano-fórtì M 

certOL^Mie : ̂ migliori ùbbricfee 
sterej 

-wBMitmi' 

' -

wmijm 
r I 

4ismo, 'di canta e di onesta. 
. Esé^li 23 riove^nbre 1885P 

'•• '• Lami 

% ' • 

._ii 

Padom 23 novembre 
• j 

- . - r i - - - * -
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Rendita italiana 5 p.OjO 
contanti li. 

Fine corrente . . . , • » 
Fine pvo33Ìmo#rSfV*. • * 
Óenove. . , . , . . . . > 
Banco Note , . . . • ^.* 
Slarche ..•.'.-. ". . .•••*PPî  
Banche Na2ÌonulÌ. . 
Gradito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. . » 
BatiQheafegte . . . v» 
Qg|oniÌlGÌQ Vonozìanp. » 
Tramvìa Padovano. . » 
Guidovie . . . . . • » - » 

niario 

v^S 

90 
96 

m %8 

• . 1 
2210 
SS5 

,298 
301 
198 
370 
98 

40..-
47.1i4 

6 0 . -
0 « Ì 4 
24. -
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23 NOTEMBEE 
•iS 

Muore, in tal giorno neP 1813 a 
Parma QiambattìJsta Bodoni, celebre 
tipografo nato a Saluzzo nel 1740. 

Innatsiorato all' ultimo dellfttsua pro-
taasione, e ottenutog8#£armti la dire-
zitìne, della tipogCHflà ducale, piacque 
ro ìffi'mènBamente i suoi primi lavori. 
D* Hllora, trovati appoggi^ ed ìnQorag 
g,ìiimi3nti, aoH per proprio conto una 

•stampes'ia,'fift diede le tanto, pregia
tissime edizioni, a gara ricercate da 
tutte le prineipali librerìe d'Europa, 
come sono pure oggidì 

T^sBtffraglo. — La_golotta alemai> 
| . Wandefe%p éftfWìflW costa in 

faccia di Agdè,'presso Marsiglia; nove 
imomiiii dell' equipaggio hanno passata 

la notttì sugli alberi^ 'che sporgevano 
in mkvé. Vennero ' f t^^t i al mattino 
in barche peschereccie. 
••• ••"«lBÌ''e«iaral5ÌsB[i"«9#è-, ;ffesrS*ffi'' slia' 
mmm (SòR&gg&s. ; ^ ^ a o l a Sconcia, al
lievo carabiniere, trovandosi l 'altra 
sera in una casa di mala fama a Roma, 
ebbe una risposta insolente da Una 
ragteà.^^EgU le diede unbec^Ht^ffo. 
Allora costei brandito uri^^òandetiere,' 
gliene m e n ^ u a t t r o colpi sulla fronte. 

Gii astanti riuscirono a stento a 
strappare il candeliare dalie imani di 

^ f H W T O ^ f i l i e , ' arrestftta-^frftradot- • 
ia iP*èfirc'ere,^l càràbinìei^é, gr^^i 
dante sangue fu portato all' ospitale. 

•I- n o s t r i wlaal.^ —• Secondo ^ M 
zie telegia(ìch|g^^giunte alf min 
d'agricoltura, il raccolto dell'uva nel 
188§,sì può valutare in 65,55 centa-

uèlràcGolto, medie, che corrispon
dono ad ettolitri di vino 251,699,000 dì 
qualità per oltre l i3 ottima, oltre l i2 
buona e meno di i[6 mediocre. Il rac», 
colto ha superato i 4)5 dì Un raccolto-
medio H# Piemonte e Liguria, è stato 
di circa 314 di un raccolto medio in 

ombardta, hmilia meridionaia Adna-
tica^^^ardegna. Nelle altre regioni 
è e tw^di oltre metà di un raccolto 
mediOj. eccetto nella regione, meridio-
riiiJtì metl.Uerranea^ve si ò avuto sol
tanto il W per cento. 

poinrion si "f^la d'altro che della 
gra$ii|il|?ia frode sulle pensioni che 

,0 frtceva all'intendenza di finanza, 
Tesigondo pensioni estinte da molti 

anni per \ix morta di coloro cui erano 
, intestate. • -̂ ^ 

Il gìuochetto durava da circa sètte 
anni, colla falsificazione dei bollì e 
delle firme. 
ff||3ietro attive indiaginì dell'autorità 
vénritìro fatti cinque ftrrestì. 

Si stanno esaminando i (documenti 
della Corte dei conti per accertare il 
danno. L'autore della ft'ode è Lomasto, 
primp ragioniere, colla connivenza dì 
vari impiegati della tesorerii*. 

La frode fu fatta par melte 
glìaia di lire, 

(AGENZIA STEFANI) 

•"• iPci i f l l l^ iB: , -^ Tutte Ì©:dìfaconà 
tra Francia^ Ohitt^^oho apa|ftpjite. 
Il .pjanipotenziario francese torna a 

tent Sin per riprendere i negoziati 
col Li Hunf^Chang.^ ^ ^ 

BiBllsas*©aS 'ZZ, • — Ministro di 
Humània a Roma fa nominato Ales 
Sandro Plagien, ex ministro ed ef^fre 
sidente.del Senato.'', • ^•^"^-'.JJ^M . 

. Sa^masa Z'^, i» I Sovrani "e irPrin'-
cipe di Ncipoli sono arrivati testeg-
gìàtissimi dalia: cittadinanza. Entra
rono alle cinque ppti|j^*nel .Qtfirinale 
affàcciandasi due. ve i tèa l balcone a 
salutare la folla plaudente 

?Sa|^®lS !5!S, — Al -circolo fìlojo^f 
gico Bonghi t f i i ta seieritiflcamente la 
questione della perequazione. Compie 
l'unififinaioné composta che permise dì 
sperUlre un miliardo éffflzzo per o-
pére pùbbliche del mezzogiorno. Di-
niostra falsa la dottrina di consolida
zione. Espone il. progetto ^d^J.|̂  com
missione che non applica la tariffa 
unica, ma oer il cpinune censUario. I 
riapoletani^nSfno favoriti, in riguardo 
alla viabilità, saranno perciò menò 
^jgravati. Il progetto difflinuirà l'en
trata dell'Erario, ma non sì esaurirà 
la terra. Crede che 1 niipoletanideb' 
banò affrettare la votazioner4.9|i& legga, 

©Ipeasl» SS , ----Brio ispezionò l'ar-
senula. È giunta la squadra. La città 
è animaiissima. La condizioni sani
tari© sono ottime, 

I 

,^^0ratis : a||^pedi8ce il ' progratóloi' 
dettagliato col regolamento della e-
strazione. 

^' 

'!-:vi 

, i ^a rann 

I biglietti non hanno, serie ma iX^^ 
solo numero cioè n. 0 aV 299 999 co'̂  
sicché basta semplicemente cho van
ga estratto l'intero numero d e l t o l -

Le date dello estrazi _̂  
indicate cori prossimo manTfesto. 

Coloro che desiderano occuparsi 
della vendila del. b'gliettì dietro ri-
cKlfltayricó^Slnno iramsdiatamenta 
comunicazione delie condizioni che 
vennero stabilite. Scrìvere affrancato; 
. Rivoigersì, alla ÌSaHaea Ì?E^ÌIIÌ©ÌÌSI 
iÌÌ3aR®€i3 f®a.M2&ra«, Genova, Piazza, 
S. Giorgio, 32, assuntrico della Lot-' 
teria. """̂  

a; prezzi eccezioaaU|^omìaGiando 
, da t ; ^mensili . 

Riparî jjii;̂ jfe.d Qt̂ ni genere. — 
PadovasmctatodelSanto - N . 4 ^ 1 , 

9-
t • - A. É 

f,. 
^ 

cmfìuiiao .DT-riEiwA 
Via del Sale 5/vicino ìRPedrecoINì "^ 

Speeià l i s ta^r oSfe tu re di Banii. 
Applica,I&©||Él^^,SÌ^M*l®^® ^ . m 
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/ IN VIA SAW-GAET^O 
s^Al N. 3391 Casa sigborìlt ila tm-. 
piani con stalla cantina: e corte. 

Ai N. 3390 Appartaraento in sa 
condo piano con due mézza a piatì 
terrenog^-. • ^^m^,._^ • .:̂ , •-

Rivolgersi alF Ammiis|stÉzlo^e 
del BACCHIGLIGNE. 

• • ^ M ; ^ 
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Amomo STE;FANI> Gerente respomahile 

te; 
iM [3: 

, .^T 

m 
I-',-

'& 
ffit 

"tj^aii-aiiiyMgmHfca 

a Pagamento 

f̂K 

Ili mmi 8 ìallo 
Sono principiiito le lazio«i speaiali 

di ginnastica e ballo per le fanciulle 
e bambini..•^^; 

Le lezionicli scherma seguono j | | i | e 
7 ant. ullu mez^nnotta^ mono l*òra 
destinata pei fdncìulli e quella del 
ballo per gli adulti che ha luogo dalle 
7 allo 8 di sera. 

Federico Ceserano. 
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Prese 
f.cnra della 
àéi fejfi^^-VK^^ '*l!̂ .ŝ j;e fìnbniàte Pastig^' Péttoi'ali Incisive con 

\a!tre TS^afe Tàlpn̂ â̂ ^̂ ^ di guadagno con pòco bnSR speculazione cerc?> i-
tnitarne la forma,'1^6*^^^^ e sapore. DOMANDARE quindi -sempre ai Signori 
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;f. ^^Prefzo cent. 'S'^.—^ Numerosi attestatrtìàicigni pai-te d' 
estero si spedg^no a richiesta. Deposito nelle principali Parmacio, — V^x 
che auaaìità sWfò conve^ente. 
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gette ad.mniimémoh ;contraffa'/.ioai perció^'sii gaxT î ti s con ossolo qUtìJle «&^ 
SI trovano racchiuso in scatolty-ldontiche al prGsent^&màegno. Dotte scâ ^*> 
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raccomàiidÀtì con tiiit» coiifideu^ii alle SÌMWTC clesaHii per le.ló^o qualità 
igieniche^ per 1* loro sqiiiftiia firiciii!c pel ^s '̂*catQ c :amo aggradevole 
loro prdfuin(> 
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Scaf)W^rtane con assort, coììipUh suddétti àrticpìi.L,: ÌZ 
' r •M ^,,''ehgantt.ssima in raso >>...22 ?V^ re^T' M 

I ' .:F 

mmiw: 

fi- .,/'.;-,'^--.^ , ' Ì S È ; 

Vendesi,a,.Venezia presso 1. BERGflì^0^p^ofomIe• 
re, 170lì fr022?iia, S. Marco ,—- a.Treviso, presso A. 
N1AfiiDBU2ZAT0, profumiere e chincaglière —• a Pà|jGvà 
pre3S0 la:Ditta Vsd^di ANGELO GUERRA, profumiere. M 
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ijavqmsiave smmtè mnS debilitate per lunghe niaìattie;--Whemi'a; T^ertìite 
nC?"^^^^-^^^'^*?'^''**'^''"'!^"*^*^*^ da qualsiasi,causa^^ RÌJittlvalà vi-

? S f % i l ^ n ? ' ^ ' V ' ^ ^ ^ ^ abimo. L. S,5® 4 l>ottigli^„chè teista,per 15' 
S|P';^^.^»^ende dallO; stesso mventore e fabbricatore Doti GIOVANNI MAZ-

tutto le buone farmacie. Un pacco, postalo' contiene ti-e bottiglie ; sì .r cevono 
francho per ^^-S '^^^^g^onfez iona te come (ÌuéI«fer8dto^iió dìfeglinaV 
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1 F f̂fWsfflt'BSFffiis©® è i! liquore più i^ieoioo flónosciuip. Esso è raccOBnan-
cjato da ceìeVrità ii).«4icbe ed usato Jnmpl^i'Osptst'a?!. Il ff*erfiB€é IS^^n<Bf^ non 
M'deve confondere-con vnolti Fernet messi in commm'<no da poco iempo e Chf 
nonsono che imperfette e nocive mMdzionVFW fei^Bsei ISras?©^ estìpjwve )a 

I a Chrisliìinsand nellftw^privegìa dalla Cesa Inglese C p S j W ^ | 
(sìia. privativa per:r;ltaiJa>«d Oriente a|)%Jpi^ta A, Mwn^ont'^^^ 

QuesrOHo fabbricato 
*'LOWE e Ĉ  che cedettts 

: sali jodici (lepuraUvì, e: sostanze jtiu\ril(i.ve,4bê ^̂ ^̂ ^̂  stearati, che a 
giudizio dì tutti i medici nescono, sebbene inn,ocuii di digestione, diffìcilisòicnj^^; è da 

^'fflfeterirsi quindi il nostro^OÌip, dì Ch/istiansand per q̂ uegU esséturideboiii^^^^ ma-
'̂ iftfcg», per k ^ m b i n i ^ p ^ r j:;,4<^^Rtecenti^,che,>^isogn l|f 

È poi il\piiit\ahuon mnp^^9. à\M\%\i%)\Mìh^^ ^l^»')M,z?o;',yendua.in,bpUigÌie, g'ac- • 
che al prezzo di L. t.SS^ s e ^ i l>a, una bqttigUa, contenente cwca JìS)%graYìfini\ diOjìpr; 
di fégato di' M êrlusjzp del più puro e.del p^V per;fette. . . ! 

^ ' Agli "a^'luìreriti di 42 bottiglie si actìcT^dt lo sconto del 10 per cent̂ ^ )̂̂  
8 vrjndita a tìiTano, presso A. MANZONI e # J Via della Sala, N. lo e m 

'Roma,''lfessa Casa, Viâ ld̂ ^̂ ^ 91;,Naftoli, p.alJBZzo del Mu^oifilptob 
presso l i^Wli tc ie Pianèf t Zanm\f Poli Q ZàrnVelW 
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facilita w'dìgéatìop'e, stimola l'apfetìtò; g«a?i)Oce 'ì^^eòb :) iéterniitteDtvi 
di cspò, capogiici, ma>i T^^pl,y9ietdtfe3av0,;sj3?^ew,, m ^ di ìn^ve, ,nM»isé^ 

in genere, Esso, è;-V«rpaE,f|tt;s«(t-""^iBi§essl©ì^||^^ 
EFFETrfÌARANTITI DA CmiSìCÀTl UEmCl 

•'é^\ 

^V-s. 

rUKFETXUHA. APOSTOLICA :DpBENGALC£NTElALS 
:BepgalKishngQjiryB,,Mag 

. P ^ Q . SiGHORxF.tu BRANCA, 

Qualora le SS. LL. m^ facesce^o l^agevo^etsa di 'ascva^m^ avere,ivlottfi^elebro 
©ra©@ ISrss^e® a prèzzi ridotti comei'à'pro Lcorso, ro pvepi*8?!'ei c^pdJci doz* 

: ^ I . J # ^ - ^ 
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.L'ottimo I?^! e i ci è mo'to «t^ìe pei to'evosi ì quali nofl di rado col so!o 
uso de" ixjedeKimb supe^-avo il madore mò^ta'e, e rlci^porano peT^^ett4 salute. 

PsfaseS-ISpss^ca ci rìeace mo>:.o vantlgf^Jòso p̂ er tutSi i ' In jjenerale il FsfBseS, 
laBBÌ prodotti da questo ciiniìa eccessiva^Tdeai-e eMàq, 

DevotÌBSìmo loro servo, T. POZZI, Pref^ Ap. 
" ' . ^ ' • % ^ ^ " • 

MUiMiC^.PiO DI NAPOLI.." 
NcpoUyM Dicemb'M iSIB. 

^'pincipafe az?oi»e è l'attività (UgeBliva uhe si rìdest^j ofìde i\ progressivo benes-
si«v« rim i fionvaltJbceRt» re risentore. sere .che. i coavalebcent 

li Medico Primario FRANCESCO FEDE. 

Per la resltfia^na J i^^t ìdel D o U . J ^ c e s c o Fede. 

Yisto la legHlÌ228!2fone della fìr«ia soprascvilta. 
fetto BOR«e i« firma. 

PKEZZI: in Bottiglie àa litro L. S,l»# 

Il Sindmo SPINELW. 
Sindaco ài Nupoli, pel Pre 

» ^ 3586 
Sì 

Esce il I e 1116 d̂ sQni mese 
720,000 copie 720,(ÌOa' 

(in 15 lingue) ^ ; "' 
!Dà ogni anno :g€ì®^ jn-i 

ciaiohi, 3 ^ Ogurinì co-; 
lorati,Ì*:-appendici coai 
SSQjR..mo4# da teglia-; 

; re, e 4 # ^ disegni per 
: lavori JetjìminUL, 
i , PREZZI B' ABBONÀppO 
; (franco i^^jiaegno)!^; 

anno sem, trim*-
Grande Ed. 16 9 3 ^ 5,--^ 

#^icooia 8 4.50 2.50^ 
Per ntìèró : . 

anno sem.' trim» 
- a r a JaOld , :20 12 6,50 
Piccola 11^^^613,50 

ifc Numeri separati C U I A 
é. La Grande Edizione hi^; 

in più 36 òguriiii colorati 
all'acquaveilo. Gli, abbp-
nainfienti ,d^fi9rr.ono solis 
d a i i gtìnn.^|^pr., 1 lug^ 
e ottobre, "," 

Pagamenti anticipati ^ 
Numeri di saf|)o •^v$&m. 

a chiunque li chitìdii. 
oiTrono numeri di saggio a 

j .A 

rfMvT'd^^T^^ii^ 

Si ricevono abbonamenti a! giornale s^a ,_ .. T r • 
g r i s t i s a chiunque ne faccia domanda presso l'ampiViisUazione del ^ìovn^ìe 11BacchtgItone^ 
in Padova. 
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. ^ ^ Padova, Tipografìa del BaccìiigUonè- Com^^^ Dipìnto, N. 3836. 
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